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Editoriale italiano

Care lettrici,
cari lettori

Come vivete? Da soli, in due, in famiglia o
in una comunità? Quante forme di vita
avete già sperimentato? Tanti non sanno
proprio com'è quando si vive soli, o l'han-
no dimenticato. Mio padre ha dovuto esse-

re ricoverato recentemente all'ospedale in una bella stanza
singola. Gli è capitata di sorprendersi a parlare con sua mo-
glie, mentre faceva colazione leggendo il giornale, anche se,
naturalmente, lei non era lî. «Non sono abituato a stare da
solo», cosi dice il vecchio signore.
Altri sono abituati a stare da soli ed a prowedere a sé stessi.
Sia che siano contenti di non dover avere riguardi per
nessuno sia che preferiscano avere qualcuno, la formula di
vita ideale non esiste, almeno non sempre. Oggi va bene
cosi, domani potrebbe essere meglio altrimenti. Per i malati
di Parkinson è proprio cosi. Oggi se la cavano bene, domani
stanno male: sono rallentati, sofrrono di blocchi, sono depres-
si o non riescono a dormire. Si sentirebbero sollevati se qualcuno

Ii potesse aiutare, oppure sono contenti di essere soli e
di avere la loro tranquillità.

Comunque sia: è sbagliato credere che con un partner vada
automaticamente meglio quando ci si trova in certe condizio-
ni. Forse sarebbe più piacevole non doversi trascinare per
casa per farsi un tè che verrà comunque versato tremando.
Una vita in comune non è in ogni caso garanzia di benessere.
Si puô essere felici da soli, o cadere in depressione vivendo in

coppia. Ognuno deve costantemente darsi da fare per venire
a capo della propria situazione.

La questione del bisogno di aiuto, col Parkinson, è sempre
fondamentale. Per alcuni, vivere soli sarebbe una catastrofe, non
se la caverebbero. Altri, invece, se la caverebbero, se volesse-

ro. Recentemente, a tale proposito, qualcuno ha posta due do-
mande provocanti: «Pensa che potrebbe aspettarsi più atten-
zione perché ha il Parkinson?» O, girata in altro modo: «Si
deve aiutare ad ogni costo qualcuno perché ha il Parkinson?»

Vivere da soli con un impedimenta non è tuttavia owio. Perciô
dedichiamo la nostra storia di fondo a questo tema. Vi sono
alcune riflessioni da fare riguardo al vivere soli, che possono
tornare utili anche a chi da solo non vive. In questo senso vi

auguro cordialmente: cercate di cavarvela al meglio!

La tre giorni del
Parkinson in Ticino
Abbiamo registrato un notevole suc-
cesso durante le tre manifestazioni per
la giornata internazionale del Parkinson,

svoltesi il 9, 10 e 11 aprile scorsi.
Molte persone interessate sono venu-
te appositamente a cercarci, per parlare

con noi, per chiederci un consiglio.
Questo ci ha fatto molto piacere. Ma
ci ha fatto anche molto piacere con-
statare che molti hanno preso a cuore
la nostra situazione e si sono prodiga-
te a suggerirci delle Strategie per cer-
care di alleviare i nostri problemi.
«Prova l'agopuntura, prendi il tal ri-
costituente, élimina il caffè». Addirit-
tura una signora ci ha fornito l'indi-
rizzo di una persona che esegue dei

massaggi speciali che, a suo dire, sono
molto efficaci. Grazie di cuore a tutti.
Vuoi dire che la malattia ed i suoi
problemi cominciano ad essere maggior-
mente conosciuti tra il pubblico?
La serata di Bioggio, poi, è stata un
vero successo. II numeroso pubblico
ha potuto constatare dal vivo cosa si-

gnifica «essere malato di Parkinson».
Un grande grazie all'amico Costante
Mombelli ed ai suoi quattro compagni
per essersi messi ancora una volta a

nostra disposizione per presentare il
bellissimo diaporama sul loro pelle-
grinaggio a Santjago di Compostela.
Graziella Maspero

Johannes Kornacher
Redattore di Parkinson
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Neurologi rispondono
alle domande riguardanti
il morbo di Parkinson

17—19h,

29.8./28.11.

Una prestazione dell'Asso-
ciazione Svizzera del
morbo di Parkinson In

collaborazione con il suo

sponsor Roche Pharma

(Svizzera) SA, Reinach
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